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Incontro PCI-socialisti in Calabria 

Il PSI: governo 
con tutti i 

partiti della 
maggioranza 

Prima convergenza con le posizioni del nostro partito 
sulle questioni della Regione • Ancora chiusura della DC 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Primo incon­
tro bilaterale Ieri mattina 
fra PCI e PSI per la situa­
zione alla Regione Calabria. 
Gli incontri, come è noto. 
sono stati sollecitati dal P C 
ln vista di una riunione dei 
segretari regionali dei cln-

Sue partiti democratici con 
presidente della giunta re 

gionale. 
Ieri mattina nella sede del­

la Federazione cosentina del 
PSI le due delegazioni (com­
poste per il PCI dal compa­
gni Franco Ambrogio. Giu­
seppe Guarasclo e Costanti­
no Fittante e per 11 PSI dal 
compagni Cesare Marini e 
Antonio Mundo) hanno avu­
to uno scambio di idee sul 
problemi della Calabria e 
sulla situazione della Re­
gione. Come si sottolinea ln 
un comunicato congiunto dif­
fuso al termine dell'incontro 
« le delegazioni hanno con­
venuto che esiste una situa­
zione grave nelle condizioni 
economiche e sociali della 
Calabria e che innanzi alle 
dimensioni attuali della cri­
si sia necessario produrre 
uno sforzo unitario delle for­
ze sociali e politiche a che 
U governo centrale adotti fi­
nalmente. modificando la 
politica fin qui seguita una 
coerente linea meridionalista 
ad incominciare dai plani di 
settore, dal bilancio dello 
Stato per il 1979 e dal pla­
no Pandolfl e al fine di re-

Ma a Vibo i 
socialisti 

giocano alle 
accuse 

forsennate 

VIBO VAIiENZIA — Sulla 
crisi al Comune di Vibo Va-
lenzla c'è stato una nuova. 
Incredibile, presa di posizio­
ne da parte del Comitato co­
munale del Partito socialista 
Italiano. I socialisti in un 
manifesto diffuso in città 
danno l'Impressione di voler 
sferrare un attacco gratuito 
al Partito comunista, data la 
serie di affermazioni a dir 
poco azzardate, contenute nel 
manifesto. 

Si dice infatti che è in atto 
«un giuoco pericoloso che si 
propone di colpire il PSI », 
si parla di « un'alleanza pa­
lese tra DC e Partito comu­
nista italiano », si afferma 
ohe il Partito comunista ita­
liano sarebbe disponibile ad 
appoggiare un monocolore de­
mocristiano. In aggiunta si 
dice poi che il nuovo modo 
di governare sostenuto dal 
PCI sarebbe né più né meno 
che «la richiesta di qualche 
nuova presidenza e la sosti­
tuzione degli assessori socia­
listi con vecchi strumenti 
del potere democristiano». 

Il giro vorticoso delle affer­
mazioni continua nel dire che 
per il Partito comunista «il 
nemico numero uno è il Par­
tito socialista italiano » e che 
« il monocolore dà la possi­
bilità al PCI di essere l'inter­
locutore privilegiato della 
DC». Dulcls in fundo, con il 
suo atteggiamento 11 Partito 
comunista Italiano, « rompe 
l'unità del partiti della si­
nistra ». 

In conclusione 11 documen­
to socialista dice di volere 
il mantenimento dell'unità di 
tutte le forze democratiche 
e propone che il Consiglio 
comunale « a garanzia del 
rafforzamento della nuova u-
nità esprima una giunta con 
un sindaco socialista». Non 
viene chiarito se si debba 
trattare di una giunta unita­
ria con il Partito comunista 
italiano dentro a tutti gli ef­
fetti. oppure di un'altra cosa. 

A questo punto è necessa­
rio ribadire la posizione del 
Partito comunista, anche per­
ché il documento socialista 
costruisce tutte le proprie i-
potesi e congetture su un 
fatto: 11 Partito comunista sa­
rebbe disponibile a sostenere 
un monocolore democristia­
no, il che non corrisponde 
assolutamente al vero, essen­
do la proposta di una giunta 
unitaria, composta da tutti i 
partiti democratici senza al­
cuna preclusione, l'unica che 
sia partita dal Partito comu­
nista italiano. 

Le motivazioni con le qua­
li il PCI ha aperto la crisi 
al Comune di Vibo Valenzia 
sono molto più serte. La cri­
tica del nostro partito è ri­
volta alla giunta e in parti­
colare al sindaco, che hanno 
concepito l'intesa come un e-
spediente trasformista. 

Alcuni esponenti dei par­
titi che fanno parte della 
giunta si sono distinti in 
questi mesi per le assenze. 

Se si ha la volontà di in­
centrare la discussione sulle 
cose concrete, da un dato 
ineccepibile bisogna partire: 
il programma concordato nel 
"77 tra le forze democratiche 
non è stato portato a com­
pimento dalla Giunta comu­
nale e tuttora non esistono 
le premesse o le garanzie che 
venga attuato a breve sca­
denza né da questa ammini­
strazione, né da qualche al­
tra che nasca ancora una 
volta da preclusioni e dispa­
rità nei confronti di forze 
democratiche. 

Antonio Preiti 

cuperare ritardi e inadem­
pienze nell'azione degli or­
gani esecutivi regionali do­
vuti, soprattutto, alle resi­
stenze di alcuni settori della 
maggioranza che, a volte, 
compiono perfino atti contra­
ri agli accordi programma­
tici ». 

La seconda parte del comu­
nicato contiene poi una ri­
sposta del PSI alla richie­
sta avanzata dal PCI di In­
gresso in giunta. «La dele­
gazione socialista — si legge 
sempre nel comunicato — ha 
riconfermato la propria po­
sizione favorevole di consen­
so per un governo regionale 
comprensivo di tutti i partiti 
delia maggioranza politica d' 
emergenza ». 

Un comunicato, dunque, 
importante che segna una 
prima convergenza del due 
partiti della sinistra sulle 
questioni aperte dal PCI nel­
le settimane passate per 
quanto riguarda le ineffi­
cienze dell'operato dell'esecu­
tivo Ferrara e l'ingresso In 
giunta del PCI, nella con­
sapevolezza della gravità del­
la crisi calabrese e della con­
seguente necessità di farvi 
fronte con un'azione più in­
cisiva e unitaria degli orga­
ni regionali applicando, in­
nanzi tutto, i punti sallenti 
del programma sottoscritto 
nel marzo scorso. 

Dopo l'incontro di ieri per 
venerdì e sabato prossimo so­
no previsti gli altri tre In­
contri bilaterali del PCI con 
I partiti della maggioranza. 

Intanto lunedi nella tarda 
serata si è riunito a Nlcastro 
il Comitato regionale della 
DC. per la prima volta dopo 
l'elezione dei nuovi organi­
smi. Ad introdurre il dibat­
tito. che è poi ruotato esclu­
sivamente attorno al pro­
blemi della Regione, è stato 
II segretario regionale Fran­
cesco Gallo. Il dibattito, che 
si è sviluppato fino a tarda 
notte, ha trovato una con­
vergenza in un documento 
approvato all'unanimità nel 
quale si afferma che è ne­
cessario « individuare e ri­
muovere le ragioni che stan­
no alla base dei ritardi. In­
sufficienze e limiti nell'azio­
ne dell'Ente regione ». 

Un'ammissione di una cer­
ta Importanza, alla quale pe­
rò segue subito un tentativo 
di confondere le responsa­
bilità (tentativo che ha tro­
vato larga eco nell'Interven­
to dell'on. Vito Napoli) mo­
tivando le prese di posizione 
comuniste con una presun­
ta « fuga di responsabilità e 
con il prevalere di ragioni di 
parte ». Ora, invece, le cri­
tiche comuniste alla giunta 
regionale (che non nascono 
oggi) sono motivate proprio 
dalla oggettiva situazione di 
sfascio economico e sociale 
della Calabria che nessuno 
può smentire. Sul problema 
politico sollevato dal PCI lt 
documento del Comitato re­
gionale scudocrociato si limi­
ta a ripetere le motivazioni 
«non effimere di carattere 
generale che non consentono 
di dar vita ad una parteci­
pazione di tutti all'esecuti­
vo ». 

Affermazioni, ancora un» 
volta, dogmatiche e prive di 
qualsiasi motivazione che 
non tengono conto della pe­
culiarità della situazione ca­
labrese di fronte alla quale 
« le motivazioni di carattere 
generale » non reggono più. 

f. V. 

Paralizzate dagli allagamenti 5 mila persone 

Per Trapani siamo alle solite 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Idrovora cer­
casi, esattamente come due 
anni fa, quando la tragica 
alluvione fece sei vittime. 
Ieri mattina, ancora una vol­
ta, tutta la zona di Trapani 
che, quando piove, tradizio­
nalmente viene invasa dal­
l'acqua e dal fango (ci sono 
state 50 alluvioni grandi e 
piccole in venti anni) è sta­
ta paralizzata dagli allaga­
menti: vi abitano quasi cin­
quemila persone. Al Comune 
il PCI ha richiesto la convo­
cazione immediata di una 
riunione per reclamare dalla 
giunta dimissionaria (la cri­
si è stata aperta formalmen­
te sabato scorso) gli inter­
venti di emergenza adeguati. 

Ma dall'incontro, ieri mat­
tina, è venuta fuori la soli­
ta, raggelante, impreparazio­
ne 

Di più: i fatti di ieri offro­
no una evidente conferma 
delle gravi responsabilità che 
l'amministrazione Tartamella 
(un quadripartito DC-PSI-

PRI-PSDI) si è assunta nel-
l'imporre al consiglio comu­
nale (determinando la deci­
sione del PCI che faceva 
parte della maggioranza e 
del PSI, di aprire la crisi, 
denunciando gli accordi) im­
ponendo il braccio di ferro 
che ha impedito la realizza­
zione di una delle fondamen­
tali opere antl-alluvione: il 
« canale di gronda » 

Il malcontento e la tensio­
ne salgono, dunque, in città. 
Mentre, come allora, è la gen­
te a doversi preoccupare di 
spalare il fango e i liquami 
(le fogne sono puntualmen­
te scoppiate in più punti) e 
prosciugare i « pianoterra ». 
In via Vestri, in via Marino 
Tosi, in via Conte Agostino 
Pepoli, le parallele della gran­
de arteria intitolata a Gio­
vali Battista Fardella e in 
via Orti, in via Cimitero, 
nel grande quartiere CEPEO 

(l'ex palude sottostante al mon­
te S. Giuliano, che venne 
incredibilmente prosciugata 
ed edificata in questa zona 
pericolosissima durante le 

Grave provvedimento a Palermo 

A giudizio 40 operai 
ICEM: presidiarono 
l'azienda... 4 anni fa 

PALERMO — Per aver pretidiato quattro anni fa I locali dell'azienda 
allo scopo di difendere il posto di lavoro, quaranta operai dell'ICEM, la 
eocietà che assicura la manutenzione degli impianti elettrici del Comune 
di Palermo In virtù di cospicui appalti, sono stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Giuseppe Rizzo. 

Il grave provvedimento, che appare quasi persecutorio nei confronti 
dei lavoratori, a tanta d:stanza di tempo dai fatti, paria di « occupazione 
abusiva » di struttura industriale: un reato che, per altro, è punibile 
con una pena pesantissima, anzi con l'arresto sino a tre anni. 

I 125 lavoratori dell'ICEM decisero di presidiare i locati dello sta­
bilimento subito dopo l'annuncio, che venne dato dall'amministratore 
delegato, di una drastica riduzione dell'organico. 45 operai sarebbero 
stati licenziati in tronco per premere nei confronti del Comune, im­
provvisamente « avaro di commesse » per l'azienda. Vi furono cinque 
giorni di « presidio operalo > nei locali dello stabilimento e febbrili 
trattatitve per far ritirare il provvedimento, svoltesi nella seda del Co­
mune. La vertenza, Infine, venne sbloccata positivamente. Venne data 
piena ragione ai lavoratori, che ottennero la revoca dei licenziamenti. 

Ma, intanto, la denuncia, fatta dai proprietari della azienda, un 
gruppo legato a una parte delta DC palermitana, faceva il suo corso. 
Solo adesso, quattro anni dopo, è giunta notizia delle incriminazioni e 
del rinvio a giudizio: gli operai si sono v'iti infarti improvvisamente 
convocati dal giudice per essere interrogati. I l magistrato li ha invitati, 
ritualmente, • nominare i propri difensori. 

amministrazioni democristia­
ne degli anni '50-'60) 1 com­
menti della gente, persegui­
tata dal ripetersi degli alla­
gamenti (non ci sono solo 
i danni alle abitazioni, ma 
anche quelli ai negozi e alle 
botteghe artigiane) toccano 
lo stesso tasto. 

La vicenda del finanzia­
menti, che vennero pronta» 
mente stanziati da Stato e 
Regione grazie alla mobili­
tazione unitaria delle forze 
democratiche e delle popola­
zioni, parla chiaro: i 50 mi­
liardi che dovevano servire 
per realizzare 11 canalone an-
ti-inondazionl, 11 rifacimento 
delle fogne, il riassetto del 
grande bacino idrologico che 
circonda l'abitato. Il rimbo­
schimento delle pendici del 
monte Erice, risultano lette­
ralmente congelati. Tutti, con 
la solita eccezione dell'opera 
principale: il canale di gron­
da, per il quale la spesa è 
stata fatta, una ditta ha avu­
to l'appalto, altre i subappal­
ti, ma la realizzazione, che 
ha proceduto a rilento, ha 
finito per arenarsi per la 
pretesa dell'amministrazione 
di imporre una cospicua pe­
rizia di variante. , 

La «industria dell'alluvio-, 
ne » pretendeva infatti per 
il canale non solo la prima' 
trancile dì finanziamento (ol­
tre 700 milioni), ma anche 
una aggiunta di altri 600. 
L'opposizione del PCI alla 
concessione di questo regalo 
(non certo le « divergenze 
tra i partiti » dì cui ha par­
lato con omertosa genericità 
il notiziario regionale della 
RAI) ha impedito che al dan­
no di una città permanente­
mente sottoposta al pericolo 
di nuovi disastri, s'aggiunges­
se la beffa dì nuovi ritardi 
e di nuovi vani finanziamenti. 

Nella Valle del Belice. in­
tanto nella stessa giornata 
di maltempo che ha colpito 
la città di Trapani, a S. 
Margherita Belice (Agrigen­
to) una tromba d'aria ha 
scoperchiato e sventrato 30 
baracche di terremotati. I 
cento senza tetto di S. Mar­
gherita, usciti dalle baracche, 
si sono rifugiati presso 30 
alloggi popolari che non era­
no stati ancora assegnati. 

v. va. 

Sciopero generale il 10 a Messina 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Uno sciopero 
generale cittadino è stato 
proclamato per martedì 10 
ottobre dalla Federazione sin­
dacale CGIL-CISL-UIL. La 
giornata di lotta è la rispo­
sta che il movimento sinda­
cale dà all'attacco padronale 
generalizzato ed ingiustifica­
to che si sta sviluppando da 
alcune settimane in maniera 
massiccia a Messina. 

In realtà l'attacco padro­
nale maschera il disimpegno 
che gli imprenditori messine­
si stanno da tempo attuando 
nelle poche fabbriche di cui 
la città dispone: tutto ciò. 
naturalmente, si riflette con 
gravi conseguenze su Messi­
na. In particolar modo que­
sta offensiva si scarica su 
tutte le categorie cittadine, 

dai settori commerciali ai ser­
vizi, mentre si ingrossa sem­
pre più l'esercito dei disoccu­
pati, di cui una parte rile­
vante è costituita dai giova­
ni in cerca di prima occupa­
zione (settemila sono gli 
iscritti nelle liste speciali ai 
quali si aggiungono un mi­
glialo di diplomati e di neo­
laureati). Tutta forza lavoro 
che deve trovare sbocco in 
settori produttivi, di cui Mes­
sina è carente a causa del 
vecchio ed arretrato modello 
di sviluppo che è stato dato 
alla città. 

Non è un caso, infatti, che 
l'attacco padronale si svilup­
pi verso quelle poche fabbri­
che che costituiscono l'agglo­
merato industriale di Messi­
na. Ne è un esempio 1TMSA, 
una azienda produttiva, che 
opera in un settore in piena 

espansione quale quello del 
materiale rotabile, che trova 
una sua solida base di appog­
gio nel piano poliennale del­
le Ferrovie dello Stato. 

Da più di venti giorni que­
sta azienda è occupata dai 
220 lavoratori, in seguito al 
licenziamento di 131 di essi 
deciso dalla direzione della 
fabbrica, con motivazioni pre­
testuose. Ciò si riflette sulle 
trattative che FLM e dire­
zione dell'ISMA stanno por­
tando avanti con difficoltà. 

Quali sono in realtà t veri 
problemi di questa azienda? 
Da un lato vi è la questione 
produttività, che può essere 
risolta soltanto con un riam-
modemamento delie struttu­
re di questa fabbrica; dall'al­
tro quella del premio di pro­
duzione su cui il sindacato ha 
proposto il congelamento de­

gli effetti della contingenza. 
Su questa strada si svolge 
una trattativa che appare di 
difficile soluzione a causa 
dell'atteggiamento padronale. 
che tenta di uscire da questa 
situazione, scaricando le pro­
prie colpe sui lavoratori. 

Per questo lo sciopero del 
giorno 10 sarà un momento 
decisivo della lotta che i la­
voratori messinesi portano 
avanti sia per salvaguardare 
i posti di lavoro, sia per chie­
derne la creazione di nuovi: 
l'insediamento di alcuni set­
tori. come informatica, elet­
tronica. meccanica struttura­
le per citare qualche esempio. 
oggi non è solo possibile ma 
deve essere realizzato con ur­
genza. 

e. r. 

'Speculazione edilizia ad Altamura 

Niente piano particolareggiato 
per il quartiere San Pasquale 
ALTAMURA — Dopo aver tolto con un eo'po di mano i suoi! • !e 
coopero;.ve nelle aree di 167 per assegnerle ad un consorz.o f'ttìx'o, 
il Coprìeba, a cui sono direttamente interessati alti esponenti demo-
c-isftni, !e giunta comunale (DC-PSDI-PRI) conlJun :l suo operato a!-
l'insegna della più sfacciata soecu'azione edil'-zia. 

NeU'u'tma seduta del coniglio comunale lo nwgg'orznia, "«vece di 
approvare il p'-ano di rìstrurturazior»* particoteregg ato de', quzrt'ere S. Pa­
squale preparato da una équ'oe di tecnici, ha deciso di riaffilare il ru-a 
ell'uff co tecnico comunale. 

Perche? Una risposto pr«:.sa 1. g'uita neri e stata "m g-ado d! 
formular!, e ha tatto intendere che la commiss'erta urban'st'ca r*g'on*'e 
forse ncn lo avrebbe approvato. La r**lta invece è diversa. Alcuni grossi 
personaggi cremocristirni che sono proprietari di va*le aree, non possono 
portare a termine il loro disegno speculativo in quanto le loro aree dal 
peno p»rtico!«reggiato sono destinate « verde o « servizi. Di qui te 
decisicele 

Pronta e ferma è stata l'opposizione del PCI 
Il qumtiere S. PaKjuoIe (oltre cnquemta ebitenti) sviluppatosi 

negli ultimi d.eci anni m\ modo selvogg o e caotico, è nteramen!* 
«basivo. 

L'ultimo dei comuni dove si è votato 

Maggioranza di sinistra: 
Eletta la giunta a Stigliano 

MATERA — Anche l'ultimo dei tre comuni dove si e votato il 14 maggio 
scorso ha una mogg o.-cma e una Giunta. Come Olivato « Tursi, «.-iene 
Stigliano sarà «mmìnistrsta da una g'unta di sinistra composta eh 10 
comunisti e socialisti e un rappresentente della liste civica. 

Il grosso ritardo reg'strsto nella solurione positiva dell'impasse in 
cui si era venuto a trovare il comune dì Stiglieno e «ttribuib'le soto ed 
esclusivamente ai comportamento della Democrazia Cr'rsriena, ceratterii-
xato da incertezza in una prima fase e chiusura preconcetta poi. 

L'attegg'amento dello scudo crociato è negativo su rutta la lxiea> 
peserà anche in quegli altri comuni in crisi (MonMbaio, Grassano, Mon-
tescaglioso) dova la ricerca di una maggioranza solida e particolarmente 
difficile. La DC punta deliberatamente alia paralisi delle ammaVstraziont 
locali e delle comunità montane. 

Il nostro partito si e sempre battuto. In maniera particolare a Sn-
glieno, per una maggioro.-vza ed una Giunta che godessero del più larga 
consenso del Consiglio comunale. 

La scelta di una Giunta di sinistra, a Stigliano, è «tata una strada 
in qualche modo obbligata ma questo non significa la rinuncia alla ri­
cerca di una so!uz:cne che coinvolga, anche a livello dì Giunta, ta O* 
mocraz'a Cri»! erta, . • _ • « * . 

CAGLIARI - Circolazione « impazzita » nel capoluogo sardo 

Aumenta il numero di incidenti 
nel traffico sempre più caotico 
In dieci giorni un bilancio pesante: 2 morti, 5 feriti gravi, 39 contusi, un ra­
gazzo in coma -1 vigili urbani scarseggiano ma il comune non bandisce il concorso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due morti, cin­
que feriti gravi, trentanove 
feriti in modo più leggero, 
un ragazzo da diversi giorni 
in coma: sembra il bilancio 
di una azione bellica, è. in­
vece, 11 consuntivo di dieci 
giorni di traffico a Cagliari. 
Le cronache riportano con 
crescente frequenza la noti­
zia di incidenti capitati nelle 
vie cittadine. Il lettore l«*gge 
con occhio distratto, è colpi­
to dal casi più gravi, ma 
non riesce, assai spesso, a 
cogliere per intero la Bre­
vità della situazione. Provia­
mo, per meglio renderci con­
to dello stato delle cose, a 
vedere un po' più da vicino 
questo tragico rendiconto. 

Nel dieci giorni del mese 
di settembre che abbiamo 
scelto come campione, una 
studentessa 18enne è morta 
quando l'auto sulla quale 
viaggiava è uscita di 6tiada, 
e un ragazzo di 14 anni è 
stato travolto e ucciso da un 
camion. Un camion ha poi 
investito un autobus, un altro 
camion ha investito un fur­
gone ed è uscito tuorì stra­
da abbattendo un pino, nu­
merosi sono i pedoni travolti 
mentre attraversavano la 
strada. Anche i motorini han­
no avuto il loro da fare tam­
ponando auto e pu Umana ed 
investendo i passanti. Nume­
rosi bambini 6ono stati In­
vestiti mentre giocavano nel­
la strada. «E uscito all'Im­
provviso passando tra due au­
to in sosta»: è la dichiara­
zione di prammatica. Il re­
cord della sfortuna spetta ad 
un bambino di un anno. Sta­
va tra le braccia della zia 
quando un'auto li ha sfiorati, 
per la paura la donna ha 
allargato le braccia. Il pic­
colo è precipitato a capota­
to. Prognosi riservata, 

Il nostro elenco ha, ovvia­
mente, carattere esemplifica­
tivo e non pretende di esse­

re completo. Una ricerca ac­
curata che prendesse ln esa­
me un periodo di tempo più 
lungo potrebbe fornire risul­
tati assai più drammatici. I 
dati riportati, danno, però, 
un'idea già sufficientemente 
chiara della situazione. Una 
situazione che diviene di gior­
no in giorno «>ù intricata. 
I vigili urbani scarseggiano. 
Secondo le autorità comunali 
è impossibile reperire parte­
cipanti pei i concorsi dal qua­
li dovrebbero scaturire le 
nuove assunzioni. Nel frat­
tempo Il traffico è nel caos. 

A monte di tutto stanno le 
singolari decisioni degli uf­
fici che dovrebbero emanare 
le norme per regolare la cir­

colazione e che invece pare 
producano soltanto trovate as­
surde e controproducenti. 
Passare ln una qualsiasi stra­
d a — e non solo nelle ore 
di punta — diviene sempre 
più difficile. Le auto m su­
sta hanno raggiunto la terza 
fila e chiunque si eente in 
diritto di violare le più ele­
mentari norme del codice 
stradale. Svoltare senza se­
gnalare con la freccia, par­
cheggiare al centro della car­
reggiata per scambiare due 
chiacchiere con un amico, 
passare co' giallo o addirit­
tura col rosso, paiono giochi 
da ragazzi. Chi si azzarda 
a protestare rischia le botte, 

Con tanta confusione sareb. 

be Impossibile pretendere che 
non capitino incidenti. La con­
statazione più amara la si 
ha quando si registra che it* 
principali vittime del traffi­
co sono 1 bambini ed i gio­
vanissimi E' questo un chia­
ro segnale della pericolosità 
della situazione. 

Il cronista non ha molto 
da aggiungere alla sua nota. 
Qualsiasi considerazione che 
vada oltre i dati e la de­
scrizione dello stato delle co­
se potrebbe apparire ridon­
dante. Lasciamo quindi alle 
cifre riportate il compito di 
suggerire qualche riflessione 
ai responsabili del traffico. 

Giuseppe Marci 

Fedele all'appuntamento annuale 
il dramma dei trasporti a Nuoro 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Adesso esplode il 
dramma dei trasporti a Nuo­
ro e relativo hinterland: « sa­
gra annuale » o piuttosto 
« beffa »? 

Nel novembre del "74 la 
giunta regionale, su voto una­
nime del consiglio, prese il 
solenne impegno di stilare un 
piano dei trasporti per l'iso­
la, e con particolare riguardo 
per le zone interne. Risultato 
(un documento della commis­
sione scuola della Federazio-
ne comunista di Nuoro parla 
di « Irresponsabilità » della 
giunta): la dotazione del par­
co automezzi dell'ARST, A-
zlenda Regionale Sarda Tra­
sporti di Nuoro, pubblicizza­
ta nel "72, dopo quattro anni 
di lotte durissime dei lavo­
ratori, invece efre aumenta­
re. dato il naturale aumento 
delle esigenze, è addirittura 

diminuita di ben dieci pull­
man rispetto al "Il e di 3 ri­
spetto al '78. 

«E* tollerabile tutto ciò?» 
si chiedono 1 comunisti. I la­
voratori, gli studenti, le or-
ganizzazionl sindacali, hanno 
chiesto da tempo un aumen­
to degli automezzi in dota­
zione, mentre dal "77 giace 
bloccata alla Regione la ri­
chiesta di assunzione attra­
verso concorso di 40 nuovi 
autisti 

La giunta regionale si chiu­
de dentro la giustificazione 
che « non ci sono soldi ». « E 
allora come si spiega che a-
ziende private sarde (ce ne 
sono ancora trenta, nonostan­
te l'impegno a renderle tutte 
pubbliche sia di sei anni fa) 
acquistano con 1 contributi 
della Regione pullman da 
cento milioni, con aria con­
dizionata, televisore e tutti i 
comfort, mentre per noi di­

venta impossibile persino a-
vere l soldi per l mezzi di 
ricambio, e abbiamo cinque 
veicoli giornalmente fermi, 
per manutenzione, in quan­
to la stragrande maggioran­
za di essi sono del tipo più 
antiquato e hanno percorso 
centinaia di migliala di chi­
lometri?», lo ha detto Gio­
vanni Crobu della segreteria 
provinciale autoferrotranvieri 
CGIL. 

Il compagno Mario Cherl, 
presidente dell'Amministra­
zione provinciale ha detto: 
«E' un dramma che deve fi­
nire. Siamo stanchi del rin­
vìi, degli Impegni inevasi. La 
situazione è esplosiva. Chie­
diamo che al più presto, en­
tro questa settimana, del 
problema dei trasporti nella 
provincia di Nuoro vengano 
investiti la giunta 

Carmina Conte 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1978 

In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITÀ e RINASCITA, in collaborazione con 
gli EDITORI RIUNITI, promuovono una campagna 
per la lettura mettendo a disposizione dei lettori 
7 pacchi-libro degli Editori Riuniti nd un prezzo 
del tutto eccezionale. 
1 temi proposti ai lettori sono quelli centrali 
del dibattito politico e culturale in corso nel paese: 
i titoli che compongono le proposte di lettura 
per i vari argomenti offrono una prima scelta 
orientativa di grande interesse per ogni particolare 
linea-di ricerca. In più. rispetto agli anni scorsi. 
ci sono alcuni libri della nuova collana di narrativa 
della Casa editrice: 

1. MARXISMO E FILOSOFIA 

II 

Gramsci II materialismo storico e la 
filosofia di Benedetto Croce 

Della Volpe Rousseau e Marx 
Merker Marxismo e storia delle idee 
Mézsàros La teoria dell'alienazione in 

Marx 
Morawski II marxismo e l'estetica 
Musolino Marxismo ed estetica in 

Italia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

2 500 
2.500 
3.200 

3.200 
3.200 

2.500 

17.100 
10.000 

2. GLI INTELLETTUALI E-LA SOCIETÀ 

Banfi 
Ferretti 
Rossi 
Burgum 

Scritti letterari 
1 entratura e ideologia 
Cultura e rivoluzione 
Romanzo e società-

Bianchi Bandinelli Dal diano di un borghese 

ner i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 

Autori vari Comunisti e mondo catto­
lico oggi 

Togliatti Comunisti socialisti cattolici 
Gruppi li compromesso storico 
Rodano Questione democristiana e 

compromesso storico 
Chiaromonte L'accordo programmatico e 

l'azione dei comunisti 

4.000 
2.500 
5 500 
1.600 
3 000 

16 500 

9 500 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

Amendola Fascismo e movimento ope« 

Santarelli 
Pajetta G.C» 
e altri 
Alatrì 

per Ì fattori 

6. LA D< 

Cutrufelli 
Autori vari 
Ferrara 
Fracassi 

Rowbotham 

raio 
Storia del fascismo (3 voli.) 
Lettere di antifascisti dal 
carcere e dal confino 
Le origini del fascismo ^ 

% 

do L'Unità e Rinascita \ 

DNNA PROTAGONISTA 
Operaie senza fabbrica 
Sesso amaro 
Le donne di Seveso 
Aleksandra Kollontaj e la r i ­
voluzione sessuale 
Esclusa dalla stona 

3.000 
6.500 

5.000 
3.200 

17.700 
10.000 

1.800 
2.400 
2.200 

2 000 
2 600 

p e r i lettori de L'Unità e Rinascita 

7, NARRATIVA 

11.000 
6 500 

Carpentier II ricorso del metodo 
Merle - La morte è il mio mestiere 
Ciatente' Interno con figure 
Antonielli II campo 29 
Bonavirì Martedina 
Dery L'uomo dall'orecchio moz­

zato 

per f lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
3.000 
1.500 
2 200 
1.200 

1.300 

12.200 
b.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

4. ECONOMIA E 
' AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

1000 
1 S0T 
3 000 

3 800 

1.200 

10 500 
6 000 

Barca-Pedone-
Peggio • 
Autori vari 
Ippolito • 
Spagnoli e altri 

La lotta all'inflazione 
La spesa pubblica in Italia 
Politica dell'energia 
I ministri del petrolio 

per Hettori de L'Unità e Rinascita % 

r'00 
4 500 
1.800 
2.000 

9.200 
5.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Medvedev, La rivoluzione 
d'Ottobre era ineluttabile? 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI­
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978, 

cognome e nome _ „ « , . 

indirizzo . ^ . « * _ . ^ ^ . 

cap. _—«-^«___ comune 

sigla provincia , 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(6321003) 

pacco n. 2 
(6321011)' 

pacco n. 3 
(632102X) 

pacco n. 4 
(5321038) 

• 
D 
• 
D 

pacco n. 5 
(6321046) 

pacco n. 6 
(6321054) 

pacco* n. 7 
(6321062) 

• 
• 
D 

Campagna per la lettura 1978 


